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Un accordo che potrebbe far fa-
re un salto di qualità a un mi-
gliaio di imprese in provincia di 
Teramo. E’ quello firmato ieri 
fra Cgil, Cisl e Uil e Api per dare 
il via a un piano di “formazione 
4.0” nelle piccole e medie im-
prese della provincia. 

La legge di bilancio 2018 in-
fatti prevede un credito d’impo-
sta del 40% (fino a 300mila eu-
ro) per chi avvia progetti di for-
mazione per acquisire o conso-
lidare le conoscenze delle tec-
nologie (da big data a integra-
zione  digitale  dei  processi  
aziendali). L’accordo firmato ie-
ri nella sede dell’Api rende pos-
sibili i corsi di formazione in tut-
te le piccole aziende dove non 
c’è rappresentanza sindacale e 
dove  quindi  non  è  possibile  
stringere accordi singolarmen-
te. L’Api e i sindacati ritengono 
l’accordo basilare in quanto «la 
competitività del sistema pro-
duttivo e delle imprese si debba 
fondere sempre più sul  patri-
monio di competenze delle la-
voratrici  e  dei  lavoratori,  per-
ché è tramite la formazione che 
si riesce a innovare e mantene-
re un’occupazione che garanti-
sca un futuro al territorio».

«La risorsa umana è un ele-
mento fondamentale nella tra-
sformazione  digitale»,  esordi-
sce il presidente dell’Api Alfon-
so Marcozzi, «e va formata per 
consentire che le macchine rie-
scano a dialogare fra loro al me-
glio in azienda. Personale for-
mato sulle nuove tecnologie pe-
raltro può essere uno stimolo al-
le piccole imprese che non si  
rendono conto che il mondo at-
torno a loro sta cambiando pro-
fondamente».

Sulla stessa lunghezza d’on-
da i segretari provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil. «Viviamo in una real-
tà globale in cui si è competitivi 
solo se si mettono in campo in-
novazione e  formazione»,  ag-
giunge  Giovanni  Tomoteo  
(Cgil), «I processi di innovazio-
ne e automazione vanno gover-
nati: questo è il terreno su cui si 

misura la capacità delle impre-
se di mettere in campo strategie 
innovative».

Secondo  Fabio  Benintendi  
(Cisl) «questo è un sostegno im-
portante, anche perché chi non 
si adegua ai nuovi standard pri-
ma o poi paga il ritardo. Ora pe-
rò bisogna informare tutti colo-
ro che potrebbero sfruttare que-
sto strumento, superando an-
che eventuali resistenze all’in-
novazione tecnologica».

Emidio Angelini (Uil) sottoli-
nea che peraltro le nuove tecno-
logie possono rendere più sicu-
ro il lavoro, grazie alla robotiz-
zazione e auspica che «si coin-
volgano  anche  le  scuole,  ad  
esempio per  fornire  adeguate  
conoscenze nell’uso della lin-
gua inglese». Peraltro tutti sotto-
lineano l’importanza del fatto 
che gli accordi per i singoli corsi 
di formazione vanno depositati 
all’Ispettorato del lavoro: que-
sto garantisce che vengano real-
mente svolti.
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Sconti fiscali per formare il personale
Accordo Api-sindacati: le aziende avranno crediti fino a 300mila euro se faranno corsi sulle nuove tecnologie digitali

Al centro Alfonso Marcozzi (Api) mentre firma l’accordo con i segretari provinciali dei sindacati confederali
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“Inclusione e autismo: tra bel-
le parole e cruda realtà!”. S’in-
titola così  la lettera-sfogo di  
una  mamma  del  Teramano  
che l’ha diffusa attraverso l’as-
sociazione Abruzzo Autismo 
Onlus.  Ragione  e  cuore  per  
raccontare le difficoltà quoti-
diane, ma anche il coraggio e 
la forza dei genitori che si tro-
vano a vivere una realtà diffici-
le  come  quella  dell’autismo  
con le incertezze spesso lega-
te all’assegnazione dell’inse-
gnante di sostegno e alla sua 
improvvisa sostituzione.

«Il calvario di un bambino 
autistico e della sua famiglia 
non  riguarda  solo  l’aspetto  

medico legato alla scelta delle 
terapie e similari ma, come se 
ciò non fosse sufficiente, ogni 
anno, arriva a complicare la si-
tuazione e infierire sull’iner-
me  famiglia  l’assegnazione  
dell’insegnante di sostegno», 
scrive la mamma, «quando fi-
nalmente  viene  assegnato  
quanto  gli  spetta  di  diritto,  
all’improvviso  ed  arbitraria-
mente, il dirigente scolastico 
di turno, senza avvisare la fa-
miglia può decidere di cam-
biare l’insegnante senza moti-
vazione specifica. A volte ba-
sterebbe solo la sensibilità di 
avvisare qualche giorno pri-
ma così da aver il tempo per 
spiegare al bambino quel che 
succederà. Perché mai spiega-

re o dare motivazioni ad un 
autistico? Il bambino autisti-
co è “assente”, secondo il sen-
tire  comune,  pertanto  può  
tranquillamente  essere  vitti-
ma di qualsiasi scelta ammini-
strativa  poiché  i  suoi  senti-
menti sono classificabili  alla 
stregua di un freddo cambio 
di programma delle politiche 
interne della scuola». 

Aggiunge la mamma: «Alla 
fine saranno i genitori a dover 
consolare e spiegare qualcosa 
che non ha reali motivazioni e 
per l’ennesima volta il bambi-
no dovrà cambiare la sua figu-
ra di riferimento educativa e 
iniziare tutto da capo cercan-
do di fidarsi, affidarsi ed aprir-
si. Per tutti gli altri bambini sa-

rebbe  motivo  di  protesta  il  
cambio continuo di insegnan-
te ma soprattutto l’assegna-
zione di un insegnante di mu-
sica che insegni italiano». 

E conclude con amarezza: 
«Noi genitori di bambini auti-
stici dobbiamo tollerare qual-
siasi decisione piombi dal cie-
lo amministrativo, qualsiasi fi-
gura incompetente,  o prima 
di empatia o di giusto approc-
cio  nel  trattare  con  questi  
bambini dai bisogni specifici. 
Loro  non  hanno  diritto  ad  
una figura educativa compe-
tente, non hanno diritto alla 
continuità  o  all’unicità  del  
rapporto che consenta colla-
borazione e fiducia».
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«Scuola, inclusione difficile per gli autistici»
Lettera-sfogo di una mamma che denuncia: sostituiscono gli insegnanti di sostegno senza avvisarci

Sostegno a un bimbo autistico
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